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ATTI DELLA REGIONE

LEGGI REGIONALI

____________________________________________
Legge regionale 17 aprile 2025, n. 4 con-
cernente:
Modifiche alla legge regionale 4 gennaio 2018, 
n. 1 (Nuove norme per le costruzioni in zone si-
smiche nella regione Marche)

Il Consiglio-Assemblea legislativa regionale
ha approvato

Il Presidente della Giunta regionale
promulga

la seguente legge regionale:

Art. 1
(Modifiche all’articolo 12 della l.r. 1/2018)

1. 	 Il comma 2 dell’articolo 12 della legge regionale 4 
gennaio 2018, n. 1 (Nuove norme per le costruzioni 
in zone sismiche nella regione Marche) è sostituito 
dal seguente:

		  “2. Nell’ambito dei procedimenti di cui agli 
articoli 36 e 36-bis del d.p.r. 380/2001, i Comuni 
competenti per territorio effettuano controlli diretti a 
verificare la correttezza dello stato di fatto dichiara-
to dal professionista abilitato. È facoltà dei Comuni 
eseguire i predetti controlli con il metodo a campio-
ne, stabilendo con proprio atto le relative modalità.”.

2. 	 Il comma 3 dell’articolo 12 della l.r. 1/2018 è sosti-
tuito dal seguente:

		  “3. I Comuni, a seguito dell’accertamento 
di violazioni, trasmettono i processi verbali di cui 
all’articolo 96 del d.p.r. 380/2001 alla struttura tec-
nica regionale competente, la quale effettua le verifi-
che previste dal comma 2 dell’articolo 103 del d.p.r. 
380/2001 secondo le procedure di cui agli articoli 12 
ter e 12 quater.”.

Art. 2
(Inserimento degli articoli 12 bis, 12 ter 

e 12 quater nella l.r. 1/2018)

1. 	 Dopo l’articolo 12 della l.r. 1/2018, come modificato 
da questa legge, sono inseriti i seguenti:

	 “Art. 12 bis (Procedimenti relativi alle tolle-
ranze costruttive)

	 1. L’istanza per il rilascio dell’autorizzazione 
prevista dal comma 3-bis dell’articolo 34-bis del 
d.p.r. 380/2001, relativa ad interventi rilevanti nei 

riguardi della pubblica incolumità ai sensi della let-
tera a) del comma 1 dell’articolo 94-bis del d.p.r. 
380/2001 o a sopraelevazioni ai sensi dell’articolo 
90 del medesimo decreto, è presentata alla struttura 
tecnica regionale competente esclusivamente in via 
telematica mediante il sistema informativo integrato 
di cui alla lettera b) del comma 2 dell’articolo 3. Si 
applicano le procedure di cui all’articolo 8, in quanto 
compatibili, nonché le disposizioni attuative stabili-
te dalla Giunta regionale. L’autorizzazione riguarda 
esclusivamente il rispetto delle norme tecniche per 
le costruzioni in zona sismica, fatte salve le com-
petenze del Comune e delle altre amministrazioni, 
nonché i diritti dei terzi.

	 2. L’istanza per l’esercizio del controllo previ-
sto dal comma 3-bis dell’articolo 34-bis e dal com-
ma 5 dell’articolo 94-bis del d.p.r. 380/2001, rela-
tiva ad interventi di minore rilevanza nei riguardi 
della pubblica incolumità ai sensi della lettera b) del 
comma 1 dell’articolo 94-bis del d.p.r. 380/2001, è 
presentata alla struttura tecnica regionale competen-
te esclusivamente in via telematica mediante il si-
stema informativo integrato di cui alla lettera b) del 
comma 2 dell’articolo 3. Il controllo viene eseguito 
su un campione pari al 5 per cento, arrotondato per 
eccesso, del numero di istanze presentate nel mese 
precedente ai sensi di questo comma. A tal fine si 
applicano le procedure di cui all’articolo 8 bis, in 
quanto compatibili, nonché le disposizioni attuative 
stabilite dalla Giunta regionale.

	 3. L’istanza per l’esercizio del controllo previ-
sto dal comma 3-bis dell’articolo 34-bis e dal com-
ma 5 dell’articolo 94-bis del d.p.r. 380/2001, relativa 
ad interventi privi di rilevanza nei riguardi della pub-
blica incolumità ai sensi della lettera c) del comma 1 
dell’articolo 94-bis del d.p.r. 380/2001, è presentata 
al Comune territorialmente competente, che provve-
de ai sensi della lettera b) del comma 1 dell’articolo 
2, anche con modalità a campione.

	 4. Le istanze di cui ai commi 1, 2 e 3 sono cor-
redate della seguente documentazione, firmata da 
uno dei tecnici indicati al comma 2 dell’articolo 93 
del d.p.r. 380/2001, nei limiti delle rispettive compe-
tenze:

	 a) asseverazione inerente:
1) 	alla rilevanza dell’intervento nei riguardi 

della pubblica incolumità, ai sensi del com-
ma 1 dell’articolo 94-bis del d.p.r. 380/2001;

2) 	al rispetto delle norme tecniche per le co-
struzioni vigenti al momento della realizza-
zione dell’intervento;

	b) elaborati tecnici definiti nelle disposizioni attuati-
ve stabilite dalla Giunta regionale.	
	 Art. 12 ter (Procedimenti relativi all’accerta-

mento di conformità nelle ipotesi di parziali diffor-
mità e di variazioni essenziali)

	 1. Nell’ambito dei procedimenti previsti 
dall’articolo 36-bis del d.p.r. 380/2001 si applicano, 
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in quanto compatibili, le disposizioni dell’articolo 
12 bis.

	 2. Nei casi di cui al comma 1, qualora dall’as-
severazione di cui alla lettera a) del comma 4 dell’ar-
ticolo 12 bis risulti il mancato rispetto delle norme 
tecniche per le costruzioni, il richiedente presenta il 
progetto di un intervento diretto a rimuovere le ope-
re che costituiscono parziali difformità o variazioni 
essenziali, oppure a rendere tali opere conformi alle 
norme tecniche per le costruzioni vigenti al momen-
to della presentazione dell’istanza.

	 3. L’autorizzazione o l’attestazione di deposito, 
di cui rispettivamente ai commi 1 e 2 dell’articolo 12 
bis, assolvono anche gli obblighi di cui agli articoli 
8 e 8 bis relativi all’eventuale progetto di cui al com-
ma 2.

	 Art. 12 quater (Procedimenti relativi all’accer-
tamento di conformità nelle ipotesi di assenza di ti-
tolo o totale difformità)

	 1. Nell’ambito dei procedimenti previsti 
dall’articolo 36 del d.p.r. 380/2001 relativi a in-
terventi rilevanti o di minore rilevanza nei riguar-
di della pubblica incolumità ai sensi  del comma 1 
dell’articolo 94-bis del d.p.r. 380/2001, il richiedente 
presenta alla struttura tecnica regionale competente, 
esclusivamente in via telematica mediante il sistema 
informativo integrato di cui alla lettera b) del comma 
2 dell’articolo 3, la seguente documentazione, firma-
ta da uno dei  tecnici indicati dal comma 2 dell’arti-
colo 93 del d.p.r. 380/2001, nei limiti delle rispettive 
competenze:

	 a) asseverazione inerente:
1) 	alla rilevanza dell’intervento nei riguardi 

della pubblica incolumità, ai sensi del com-
ma 1 dell’articolo 94-bis del d.p.r. 380/2001;

2) 	al rispetto delle norme tecniche per le co-
struzioni, secondo le modalità previste dalla 
normativa statale vigente in materia;

b) 	elaborati tecnici definiti nelle disposizioni attuati-
ve stabilite dalla Giunta regionale.
2. Qualora dall’asseverazione di cui alla lettera 

a) del comma 1 risulti il mancato rispetto delle nor-
me tecniche per le costruzioni, il richiedente presen-
ta il progetto di un intervento diretto a rimuovere le 
opere realizzate in assenza di titolo o in totale diffor-
mità oppure a rendere tali opere conformi alle norme 
tecniche per le costruzioni vigenti al momento della 
presentazione dell’istanza.

	 3. La struttura tecnica regionale competente 
controlla la documentazione di cui al comma 1 e 
l’eventuale progetto di cui al comma 2. L’esito del 
controllo è comunicato al Comune, per le finalità di 
cui al comma 3 dell’articolo 36 del d.p.r. 380/2001, 
entro trenta giorni dalla presentazione dell’istanza, 
fatta salva l’eventuale sospensione dei termini nel 
caso di richiesta di integrazioni o chiarimenti da par-
te del responsabile del procedimento.

	 4. L’esito favorevole del controllo di cui al 
comma 3 assolve anche gli obblighi di cui agli arti-
coli 8 e 8 bis relativi all’eventuale progetto di cui al 
comma 2.”.

Art. 3
(Modifiche all’articolo 13 della l.r. 1/2018)

1. 	 Dopo il comma 2 dell’articolo 13 della l.r. 1/2018 
sono aggiunti i seguenti:

“2 bis. Nei casi previsti dall’articolo 12 bis, che 
ai sensi del comma 1 dell’articolo 34-bis del d.p.r. 
380/2001 non costituiscono violazioni edilizie, non 
si applica il procedimento previsto dagli articoli 96 e 
seguenti del d.p.r. 380/2001.

2 ter. Nei casi di cui agli articoli 12 ter e 12 qua-
ter, la struttura tecnica regionale competente, sulla 
base della documentazione prevista dai medesimi 
articoli e dell’eventuale verbale di accertamento del 
Comune, comunica all’Autorità giudiziaria compe-
tente, ai sensi dell’articolo 96 del d.p.r. 380/2001, la 
violazione degli obblighi di cui alla Parte II, Capo 
II e Capo IV, del d.p.r. 380/2001 nonché l’esito dei 
controlli effettuati. Nei casi di cui all’articolo 12 ter 
per i quali è previsto il controllo a campione, in rela-
zione alle istanze che non sono risultate incluse nel 
campione estratto viene trasmessa all’Autorità giu-
diziaria competente l’asseverazione del tecnico abi-
litato, di cui alla lettera a) del comma 4 dell’articolo 
12 bis.”.

Art. 4
(Modifica all’articolo 14 della l.r. 1/2018)

1. 	 Al comma 1 dell’articolo 14 della l.r. 1/2018, dopo le 
parole: “previsti agli articoli 8 e 8 bis” sono inserite 
le seguenti: “, nonché della documentazione prevista 
dagli articoli 12 bis, 12 ter e 12 quater,”.

Art. 5
(Modifiche all’articolo 15 della l.r. 1/2018)

1. Alla lettera e) del comma 1 dell’articolo 15 della 
l.r. 1/2018, dopo le parole: “articolo 93 del d.p.r. 
380/2001” sono aggiunte le seguenti: “, nonché gli 
elementi essenziali la cui mancanza comporta la irri-
cevibilità delle istanze”.

2. 	 Dopo la lettera g) del comma 1 dell’articolo 15 della 
l.r. 1/2018 è aggiunta la seguente:

	 “g bis) stabilisce ulteriori disposizioni per l’attuazio-
ne di questa legge.”.

Art. 6
(Disposizioni transitorie)

1. 	 Le disposizioni di cui agli articoli 12 bis, 12 ter e 
12 quater della l.r. 1/2018, come inseriti dall’articolo 
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_____________________________________
AI SENSI DELL’ARTICOLO 5 DELLA LEGGE RE-
GIONALE 17/2003, IN APPENDICE ALLA LEGGE 
REGIONALE, AI SOLI FINI INFORMATIVI, SONO 
PUBBLICATE LE NOTIZIE RELATIVE AL PROCE-
DIMENTO DI FORMAZIONE.

AI SENSI DELL’ARTICOLO 5, COMMA 4, DELLA 
L.R. 17/2003 E’ ALTRESI’ PUBBLICATO IL TESTO 
VIGENTE DELLA LEGGE REGIONALE 4 GENNA-
IO 2018, N. 1 (NUOVE NORME PER LE COSTRU-
ZIONI IN ZONE SISMICHE NELLA REGIONE 
MARCHE), COORDINATO CON LE MODIFICHE E 
INTEGRAZIONI APPORTATE CON LA LEGGE RE-
GIONALE SOPRA PUBBLICATA

_____________________________________
NOTIZIE RELATIVE AL PROCEDIMENTO DI 
FORMAZIONE:
•	 Proposta di legge a iniziativa della Giunta regionale, 

n. 281 del 12 novembre 2024;
•	 Proposta della III Commissione assembleare perma-

nente in data 20 marzo 2025;
•	 Parere espresso dal Consiglio delle autonomie locali 

approvato in data 14 marzo 2025;
•	 Parere espresso dal Consiglio regionale dell’econo-

mia e del lavoro approvato in data 13 marzo 2025;
•	 Deliberazione legislativa approvata dall’Assemblea 

legislativa regionale nella seduta del 15 aprile 2025, 
n. 181.

__________________________________
TESTO VIGENTE DELLA LEGGE REGIONALE 
4 GENNAIO 2018, N. 1 (NUOVE NORME PER LE 
COSTRUZIONI IN ZONE SISMICHE NELLA RE-
GIONE MARCHE), COORDINATO CON LE MO-
DIFICHE E INTEGRAZIONI APPORTATE CON 
LA LEGGE REGIONALE SOPRA PUBBLICATA, 
CHE SONO STAMPATE IN NERETTO.

Avvertenza:

ai sensi dell’articolo 7, comma 3, della legge regionale 
28 luglio 2003, n. 17 (Norme in materia di ordinamento 
del Bollettino Ufficiale della Regione e di diritto all’in-
formazione sugli atti amministrativi), la pubblicazione 
dei testi normativi coordinati ha esclusivamente caratte-
re informativo. Restano fermi il valore e l’efficacia dei 
testi normativi riprodotti.

LEGGE REGIONALE 4 GENNAIO 2018 N. 1 (NUO-
VE NORME PER LE COSTRUZIONI IN ZONE SI-
SMICHE NELLA REGIONE MARCHE)

Art. 1 
(Finalità e oggetto)

1.  Questa legge persegue l’obiettivo della tutela della 
pubblica incolumità dettando disposizioni in merito al 

2, si applicano a decorrere dalla pubblicazione nel 
Bollettino ufficiale della Regione della deliberazione 
della Giunta regionale contenente le relative disposi-
zioni di attuazione.

Art. 7
(Invarianza finanziaria)

1. 	 Dall’applicazione di questa legge non derivano né 
possono derivare nuovi o maggiori oneri a carico 
del bilancio della Regione. Alla sua attuazione si fa 
fronte con le risorse umane, strumentali e finanziarie 
previste dalla legislazione vigente.

     La presente legge regionale è pubblicata nel bollet-
tino ufficiale della Regione. E’ fatto obbligo a chiunque 
spetti di osservarla e di farla osservare come legge della 
Regione Marche.

	 Ancona, 17 aprile 2025

Il Presidente della Giunta regionale
                     (Francesco Acquaroli)
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b) ad implementare un sistema informativo inte-
grato idoneo a garantire un adeguato supporto tecnolo-
gico per l’esercizio delle funzioni previste da questa leg-
ge, al fine di garantire la gestione informatica dei relativi 
procedimenti;

c) ad adottare atti di indirizzo al fine di uniformare 
nel territorio regionale l’attività delle strutture tecniche 
regionali competenti e l’esercizio da parte dei Comuni 
delle funzioni di cui alla lettera b) del comma 1 dell’ar-
ticolo 2. 
2 bis.  Le funzioni di cui al comma 1bis relative agli 
interventi per la riparazione, il ripristino con migliora-
mento o adeguamento sismico e la ricostruzione di cui 
al decreto legge 17 ottobre 2016, n. 189 (Interventi ur-
genti in favore delle popolazioni colpite dal sisma del 24 
agosto 2016) convertito, con modificazioni, dalla legge 
15 dicembre 2016, n. 229, sono esercitate dalla Regio-
ne secondo le modalità previste da questa legge. È fa-
coltà della Giunta regionale prevedere, con propri atti, 
specifiche modalità dirette ad accelerare il processo di 
ricostruzione conseguente agli eventi sismici iniziati nel 
2016. 
3. È istituito presso la Giunta regionale il Comitato tec-
nico scientifico (CTS), composto da funzionari regionali 
esperti in materia sismica, da rappresentanti degli ordini 
e collegi professionali e, qualora necessario, anche da 
rappresentanti delle università al fine di svolgere attività 
di supporto alle strutture tecniche regionali competenti 
allo svolgimento degli adempimenti connessi all’eserci-
zio delle funzioni previste da questa legge. I criteri e le 
modalità di costituzione e di funzionamento del Comi-
tato sono definiti dalla Giunta regionale con l’atto di cui 
all’articolo 15. 
3 bis. Al fine di favorire il processo di digitalizzazione 
della pubblica amministrazione e garantire omogeneità 
nella documentazione da trasmettere alla struttura tecni-
ca regionale competente, gli adempimenti connessi alle 
funzioni previste da questa legge sono effettuati me-
diante utilizzo del sistema informativo integrato di cui 
alla lettera b) del comma 2. 

Art. 4 
(Principi generali in materia di pianificazione)

1. Gli strumenti di pianificazione territoriale e urbani-
stica concorrono alla riduzione del rischio sismico, at-
traverso analisi di pericolosità, vulnerabilità ed esposi-
zione urbanistica ed indirizzano le scelte localizzative, 
i processi di trasformazione urbana e la realizzazione 
delle opere secondo criteri di prevenzione e mitigazione 
del rischio sismico, nell’osservanza della classificazio-
ne sismica attribuita ai Comuni, secondo la normativa 
vigente.

Art. 5 
(Pianificazione urbanistica comunale)

1. Gli strumenti di pianificazione urbanistica comunale:
a)  individuano il grado di pericolosità locale di 

ciascuna parte del territorio sulla base degli studi di 

riordino delle funzioni in materia sismica, alla riorga-
nizzazione delle strutture tecniche competenti, al con-
corso degli strumenti di pianificazione territoriale e 
urbanistica alla riduzione del rischio sismico, alle mo-
dalità di esercizio della vigilanza su opere e costruzioni 
nonché alla repressione delle violazioni nel rispetto dei 
principi contenuti nel Capo IV, Parte II, del decreto del 
Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380 (Te-
sto Unico delle disposizioni legislative e regolamentari 
in materia edilizia).
2.  Ai sensi del comma 2 dell’articolo 137 del d.p.r. 
380/2001, per le opere non rientranti nel campo di ap-
plicazione della Parte I del suddetto d.p.r. continuano 
ad applicarsi le disposizioni contenute nella  legge 5 
novembre 1971, n. 1086 (Norme per la disciplina del-
le opere di conglomerato cementizio armato, normale 
e precompresso ed a struttura metallica) e nella legge 2 
febbraio 1974, n. 64 (Provvedimenti per le costruzioni 
con particolari prescrizioni per le zone sismiche).

Art. 2 
(Funzioni dei Comuni)

1. Sono trasferite ai Comuni:
a) le funzioni di cui agli articoli 69 e 70 del d.p.r. 

380/2001;
b) le funzioni in materia sismica relative agli inter-

venti privi di rilevanza nei riguardi della pubblica inco-
lumità, previsti dalla lettera c) del comma 1 dell’articolo 
94 bis del d.p.r. 380/2001.
2. I Comuni esercitano le funzioni di cui al comma 1 in 
forma singola o mediante le forme associative previste 
dalla legislazione statale vigente in materia.
3. I Comuni che hanno istituito lo sportello unico prov-
vedono ad indicare all’interno del sito istituzionale web 
il collegamento al sistema informativo integrato regio-
nale per gli adempimenti previsti dagli articoli 65 e 93 e 
seguenti del d.p.r. 380/2001 e da questa legge.
4. È facoltà dello sportello unico comunale sostituirsi al 
committente per trasmettere, tramite il sistema informa-
tivo integrato regionale, la documentazione ai fini degli 
adempimenti previsti dagli  articoli 65  e  93 e seguenti 
del d.p.r. 380/2001 e da questa legge.

Art. 3 
(Funzioni della Regione)

1. La Regione promuove attività finalizzate alla defini-
zione dei programmi di prevenzione sismica, anche av-
valendosi a tal fine della collaborazione degli ordini e 
collegi professionali e delle università.
1 bis. La Regione esercita le funzioni di cui alla Parte II, 
Capo I e Capo IV, del d.p.r. 380/2001, fatto salvo quanto 
previsto dalla lettera b) del comma 1 dell’articolo 2. 
2. La Regione provvede altresì:

a) a svolgere attività di formazione ed aggiorna-
mento delle strutture tecniche regionali competenti, as-
sicurando forme di collaborazione con gli ordini e colle-
gi professionali per la diffusione di una cultura comune 
in materia antisismica;

https://onepa.wolterskluwer.it/normativa/10LX0000839032SOMM
https://onepa.wolterskluwer.it/normativa/10LX0000842219SOMM
https://onepa.wolterskluwer.it/normativa/10LX0000842219SOMM
https://onepa.wolterskluwer.it/normativa/10LX0000147952SOMM
https://onepa.wolterskluwer.it/normativa/10LX0000147952SOMM
https://onepa.wolterskluwer.it/normativa/10LX0000147952ART138
https://onepa.wolterskluwer.it/normativa/10LX0000147952ART138
https://onepa.wolterskluwer.it/normativa/10LX0000104968SOMM
https://onepa.wolterskluwer.it/normativa/10LX0000104968SOMM
https://onepa.wolterskluwer.it/normativa/10LX0000122467SOMM
https://onepa.wolterskluwer.it/normativa/10LX0000122467SOMM
https://onepa.wolterskluwer.it/normativa/10LX0000147952ART70
https://onepa.wolterskluwer.it/normativa/10LX0000147952ART71
https://onepa.wolterskluwer.it/normativa/10LX0000147952ART71
https://onepa.wolterskluwer.it/normativa/10LX0000147952ART35317880
https://onepa.wolterskluwer.it/normativa/10LX0000147952ART35317880
https://onepa.wolterskluwer.it/normativa/10LX0000147952ART66
https://onepa.wolterskluwer.it/normativa/10LX0000147952ART94
https://onepa.wolterskluwer.it/normativa/10LX0000147952ART94
https://onepa.wolterskluwer.it/normativa/10LX0000147952ART66
https://onepa.wolterskluwer.it/normativa/10LX0000147952ART94
https://onepa.wolterskluwer.it/normativa/10LX0000147952ART94
https://onepa.wolterskluwer.it/normativa/10LX0000147952SOMM
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Art. 8 
(Procedimento per il rilascio dell’autorizzazione

sismica per interventi “rilevanti” nei riguardi 
della pubblica incolumità)

1.  L’autorizzazione sismica richiesta per gli interventi 
“rilevanti” nei riguardi della pubblica incolumità di cui 
alla lettera a) del comma 1 dell’articolo 94 bis del d.p.r. 
380/2001  è rilasciata dalla struttura tecnica regionale 
competente secondo i termini e le modalità previsti dai 
commi 2 e 2 bis dell’articolo 94 del medesimo d.p.r.  
1 bis. Per gli interventi di messa in sicurezza con opere 
non definitive realizzate in regime di somma urgenza 
di cui all’articolo 163 del decreto legislativo 18 aprile 
2016, n. 50  (Codice dei contratti pubblici) e rientran-
ti nella tipologia di cui al comma 1, eseguiti dagli enti 
pubblici o per lavori privati ad essi assimilabili, non è 
necessaria la preventiva autorizzazione sismica della 
struttura tecnica regionale competente in conformità 
alle disposizioni relative alle costruzioni temporanee e 
provvisorie contenute nel punto 2.4.1. del Capitolo 2 
dell'Allegato al decreto del Ministero delle Infrastruttu-
re e dei trasporti del 17 gennaio 2018 «Aggiornamento 
delle Norme tecniche per le costruzioni”.  
2. La richiesta di cui al comma 1 è presentata esclusiva-
mente in via telematica mediante il sistema informativo 
integrato di cui alla lettera b) del comma 2 dell’articolo 
3. Alla richiesta è allegato il progetto redatto in confor-
mità alle disposizioni di cui ai commi 3, 4 e 5 dell’arti-
colo 93 del d.p.r. 380/2001 ed alle norme tecniche sulle 
costruzioni, di cui agli articoli  52  e  83  del medesimo 
d.p.r. 
3. (Comma abrogato dall’art. 14, comma 1, lettera b), 
della l.r. 5 agosto 2020, n. 45)
4. I contenuti minimi del progetto sono definiti nell’Al-
legato 1 di questa legge. Alla richiesta di cui al comma 1 
è allegata altresì la ricevuta di versamento del contributo 
di cui all’articolo 14. 
5. Il responsabile del procedimento può richiedere agli 
interessati i chiarimenti necessari, l’integrazione della 
documentazione presentata nonché l’eliminazione di 
eventuali irregolarità e vizi formali. Tale richiesta so-
spende il termine per il rilascio dell’autorizzazione di 
cui al comma 1 il quale riprende a decorrere dalla data di 
ricevimento dei chiarimenti e documenti richiesti.
6. Il provvedimento autorizzatorio conclusivo del pro-
cedimento, laddove esistente, e il provvedimento di di-
niego sono comunicati mediante il sistema informativo 
integrato ai soggetti interessati. 
7. Ulteriori criteri e modalità relativi al procedimento di 
autorizzazione sismica finalizzati a garantire il rispetto 
della normativa tecnica per le costruzioni sono definiti 
nell’Allegato 1 di questa legge.
8. Ai fini del rilascio dell’autorizzazione sismica di cui 
al comma 1, la struttura tecnica regionale competente ha 
facoltà di svolgere attività di controllo diretto finalizza-
ta a valutare in via preventiva lo stato dei siti. Durante 
lo svolgimento dei lavori, la struttura tecnica regionale 

microzonazione sismica del territorio urbanizzato e di 
quello suscettibile di urbanizzazione;

b) definiscono prescrizioni per la riduzione del ri-
schio sismico, fissando per le diverse parti del territorio 
le soglie di criticità ed i limiti e le condizioni per la rea-
lizzazione degli interventi di trasformazione urbanistica 
ed edilizia.

Art. 6 
(Ambito di applicazione)

1. Rientrano nell’ambito di applicazione di questa leg-
ge gli interventi di cui al comma 1 dell’articolo 93 del 
d.p.r. 380/2001, secondo le tipologie di cui al comma 1 
dell’articolo 94 bis del medesimo d.p.r., relativi ad ope-
re pubbliche o private localizzate nelle zone dichiarate 
sismiche ai sensi dei commi 2 e 3 dell’articolo 83 del 
medesimo d.p.r., comprese le varianti in corso d'opera 
diverse da quelle non sostanziali, individuate dal decre-
to del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti del 30 
aprile 2020 (Approvazione delle linee guida per l'indivi-
duazione, dal punto di vista strutturale, degli interventi 
dì cui all'articolo 94 bis, comma 1, del decreto del Pre-
sidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, nonché 
delle varianti di carattere non sostanziale per le quali 
non occorre il preavviso di cui all’articolo 93) e dalla 
relativa normativa regionale di recepimento.

Art. 7 
(Disposizioni per l’inizio dei lavori)

1.  In tutto il territorio regionale, l’inizio dei lavo-
ri è subordinato agli adempimenti di cui gli  articoli 
65, 93, 94 e 94 bis del d.p.r. 380/2001. 
2.  Preso atto della relazione di calcolo asseverata dal 
progettista, l’autorizzazione sismica è rilasciata previo 
svolgimento di attività di controllo da parte della strut-
tura tecnica regionale competente secondo le modalità 
definite nell’Allegato 1 di questa legge. Resta ferma la 
responsabilità del committente, del progettista, del di-
rettore dei lavori, del costruttore e del collaudatore sta-
tico, ciascuno per le proprie competenze. Le medesime 
modalità di controllo si applicano anche per gli inter-
venti non soggetti ad autorizzazione sismica ai sensi 
del comma 4 dell’articolo 94 bis del d.p.r. 380/2001 e 
sottoposti al controllo con metodo a campione di cui al 
comma 5 del medesimo articolo. 
3. L’autorizzazione sismica rilasciata ai sensi dell’arti-
colo 94 e della lettera a) del comma 1 e del comma 3 
dell'articolo 94 bis del d.p.r. 380/2001 ha il valore e gli 
effetti della certificazione prevista al comma 2 dell'arti-
colo 90 del medesimo d.p.r. 
4.  L’autorizzazione sismica, ai sensi dell’articolo 104 
del d.p.r. 380/2001, decade a seguito dell’entrata in 
vigore di nuovi provvedimenti di classificazione delle 
zone sismiche ovvero di nuove norme tecniche per le 
costruzioni in zona sismica, salvo che i lavori siano già 
iniziati e vengono completati nel biennio successivo 
all’entrata in vigore della nuova normativa.
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7.  L’esito del controllo effettuato viene comunicato, 
mediante il sistema informativo regionale integrato, ai 
soggetti interessati ed al Comune territorialmente com-
petente, entro sessanta giorni dalla data del sorteggio. 
Tale termine è incrementato del numero di giorni even-
tualmente trascorsi per la presentazione dei chiarimenti 
e della documentazione richiesta ai sensi del comma 6.
8. Resta salva la facoltà della struttura tecnica regionale 
competente di svolgere una attività di controllo diretto 
in cantiere.

Art. 9 
(Inizio lavori)

1. Ai sensi e per gli effetti di questa legge l’inizio dei 
lavori avviene nel momento in cui si realizza un nuovo 
elemento strutturale o si modifica un elemento struttura-
le esistente, ivi compresa la demolizione parziale. 
2. Nei cantieri, dal giorno di inizio a quello di ultimazio-
ne dei lavori, è garantita l’attuazione delle disposizioni 
di cui all’articolo 66 del d.p.r. 380/2001 anche mediante 
la messa a disposizione di idoneo collegamento internet 
al sistema informativo integrato regionale di cui alla let-
tera b) del comma 2 dell'articolo 3. 

Art. 10 
(Relazione a struttura ultimata, certificato di collaudo 

statico e dichiarazione di regolare esecuzione)
1. La presentazione della relazione a struttura ultimata 
ed il rilascio del relativo attestato di deposito di cui ai 
commi 6 e 7 dell’articolo 65 del d.p.r. 380/2001 sono 
eseguiti tramite il sistema informativo integrato di cui 
alla lettera b) del comma 2 dell'articolo 3. La suddetta 
relazione attesta la conformità delle opere eseguite al 
progetto ed alle sue eventuali varianti autorizzate. Tale 
attestazione è conformata dal collaudatore statico nel 
certificato di collaudo statico di cui al comma 2.
2. Fatto salvo quanto previsto al comma 3, la denuncia 
dei lavori per gli interventi indicati al comma 1 dell’ar-
ticolo 67 del suddetto d.p.r. è accompagnata dalla nomi-
na e dalla dichiarazione di accettazione del collaudato-
re statico. Per gli altri interventi disciplinati da questa 
legge, indipendentemente dal sistema costruttivo e dal 
materiale impiegato, è presentato alla struttura tecnica 
regionale competente, tramite il sistema informativo 
integrato regionale, il certificato di collaudo statico, 
dandone contestuale comunicazione allo sportello unico 
comunale. Il medesimo certificato è altresì trasmesso al 
committente, ai sensi del comma 7 dell’articolo 67 del 
d.p.r. 380/2001.
3. Per gli interventi non soggetti a collaudo statico di 
cui ai commi 8 bis e 8 ter dell’articolo 67 del d.p.r. 
380/2001, il direttore dei lavori rilascia la dichiarazio-
ne di regolare esecuzione che è presentata alla struttura 
tecnica regionale competente tramite il sistema informa-
tivo integrato. La medesima dichiarazione è comunicata 
allo sportello unico comunale ed è altresì trasmessa al 
committente.

competente può svolgere attività di controllo in cantiere 
al fine di verificare la rispondenza delle opere in fase di 
esecuzione con quelle autorizzate. 

Art. 8 bis 
(Procedimento per la denuncia dei lavori per gli 

interventi di “minore rilevanza” nei riguardi 
della pubblica incolumità)

1. Chiunque intenda procedere all’esecuzione di inter-
venti di “minore rilevanza” nei riguardi della pubblica 
incolumità di cui alla lettera b) del comma 1 dell’arti-
colo 94 bis del d.p.r. 380/2001, prima dell’inizio dei la-
vori è tenuto a presentare la denuncia di cui all’articolo 
93 del medesimo d.p.r.
2. La denuncia di cui al comma 1 è presentata esclusiva-
mente per via telematica mediante il sistema informativo 
integrato di cui alla lettera b) del comma 2 dell’articolo 
3. Alla richiesta è allegato il progetto redatto in confor-
mità alle disposizioni di cui ai commi 3 e 4 dell’articolo 
93 del d.p.r. 380/2001 e alle norme tecniche sulle costru-
zioni di cui agli articoli 52 e 83 del medesimo d.p.r. A 
seguito della presentazione del progetto, la struttura tec-
nica regionale competente rilascia attestazione di avve-
nuto deposito, fatto salvo quanto disposto al comma 3.
3.  Nell’ipotesi in cui gli interventi di cui al comma 1 
prevedono la sopraelevazione, l’attestato di deposito 
viene rilasciato successivamente alla certificazione per 
la sopraelevazione ai sensi dell’articolo 90 del d.p.r. 
380/2001.
4. Ai sensi del comma 5 dell’articolo 94 bis del d.p.r. 
380/2001, la struttura tecnica regionale competente 
effettua controlli sulla rispondenza dei progetti e delle 
costruzioni alla normativa tecnica, secondo il metodo a 
campione. I campioni vengono sorteggiati, entro il gior-
no dieci di ogni mese, con le seguenti modalità:

a) il 5 per cento, arrotondato per eccesso, del nu-
mero delle denunce nel mese precedente per interventi 
di adeguamento e miglioramento sismico, rilevato alla 
data di attestazione;

b) il 5 per cento, arrotondato per eccesso, del nu-
mero delle denunce nel mese precedente per interventi 
di nuova costruzione, rilevato alla data di attestazione;

c) il 3 per cento, arrotondato per eccesso, del nu-
mero delle denunce nel mese precedente per le ripara-
zioni ed interventi locali sulle costruzioni esistenti, rile-
vato alla data di attestazione.
Dell’esito del sorteggio viene data immediata comuni-
cazione mediante pubblicazione sul sito istituzionale 
della Regione Marche.
5. I contenuti minimi del progetto sono definiti nell’Al-
legato 1 di questa legge. Alla denuncia di cui al comma 
1 deve essere allegata la ricevuta di versamento del con-
tributo di cui all’articolo 14.
6.  Il responsabile del procedimento può richiedere i 
chiarimenti necessari, l’integrazione della documenta-
zione presentata nonché l’eliminazione di eventuali ir-
regolarità o vizi formali.
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a sopraelevazioni ai sensi dell’articolo 90 del mede-
simo decreto, è presentata alla struttura tecnica re-
gionale competente esclusivamente in via telematica 
mediante il sistema informativo integrato di cui alla 
lettera b) del comma 2 dell’articolo 3. Si applicano le 
procedure di cui all’articolo 8, in quanto compatibili, 
nonché le disposizioni attuative stabilite dalla Giunta 
regionale. L’autorizzazione riguarda esclusivamente 
il rispetto delle norme tecniche per le costruzioni in 
zona sismica, fatte salve le competenze del Comune e 
delle altre amministrazioni, nonché i diritti dei terzi.
2. L’istanza per l’esercizio del controllo previsto 
dal comma 3 bis dell’articolo 34 bis e dal comma 5 
dell’articolo 94 bis del d.p.r. 380/2001, relativa ad in-
terventi di minore rilevanza nei riguardi della pub-
blica incolumità ai sensi della lettera b) del comma 1 
dell’articolo 94 bis del d.p.r. 380/2001, è presentata 
alla struttura tecnica regionale competente esclusi-
vamente in via telematica mediante il sistema infor-
mativo integrato di cui alla lettera b) del comma 2 
dell’articolo 3. Il controllo viene eseguito su un cam-
pione pari al 5 per cento, arrotondato per eccesso, 
del numero di istanze presentate nel mese prece-den-
te ai sensi di questo comma. A tal fine si applicano le 
procedure di cui all’articolo 8 bis, in quanto compa-
tibili, nonché le disposizioni attuative stabilite dalla 
Giunta regionale.
3. L’istanza per l’esercizio del controllo previsto 
dal comma 3 bis dell’articolo 34 bis e dal comma 5 
dell’articolo 94 bis del d.p.r. 380/2001, relativa ad 
interventi privi di rilevanza nei riguardi della pub-
blica incolumità ai sensi della lettera c) del comma 1 
dell’articolo 94 bis del d.p.r. 380/2001, è presentata al 
Comune territorialmente competente, che provvede 
ai sensi della lettera b) del comma 1 dell’articolo 2, 
anche con modalità a campione.
4. Le istanze di cui ai commi 1, 2 e 3 sono corredate 
della seguente documentazione, firmata da uno dei 
tecnici indicati al comma 2 dell’articolo 93 del d.p.r. 
380/2001, nei limiti delle rispettive competenze:

a) asseverazione inerente:
1) alla rilevanza dell’intervento nei riguardi 
della pubblica incolumità, ai sensi del comma 
1 dell’articolo 94 bis del d.p.r. 380/2001;
2) al rispetto delle norme tecniche per le co-
struzioni vigenti al momento della realizzazio-
ne dell’intervento;

b) elaborati tecnici definiti nelle disposizioni at-
tuative stabilite dalla Giunta regionale.

Ai sensi di quanto stabilito dal comma 1 dell’articolo 6 
della legge regionale sopra pubblicata, le disposizioni 
di cui all’articolo 12 bis della l.r. 4 gennaio 2018 n. 1 
(Nuove norme per le costruzioni in zone sismiche nella 
regione Marche), si applicano a decorrere dalla pubbli-
cazione nel Bollettino ufficiale della Regione della deli-
berazione della Giunta regionale contenente le relative 
disposizioni di attuazione.	

4. Il sistema informativo regionale integrato, al momen-
to della consegna dei documenti di cui ai commi 2 e 3, 
comunica i relativi riferimenti di protocollazione.

Art. 11 
(Edifici di speciale importanza artistica)

1. Restano ferme le disposizioni di cui al decreto legi-
slativo 22 gennaio 2004, n. 42 (Codice dei beni culturali 
e del paesaggio, ai sensi dell'articolo 10 della legge 6 
luglio 2002, n. 137) e alla direttiva del Presidente del 
Consiglio dei Ministri del 9 febbraio 2011(Valutazione 
e riduzione del rischio sismico del patrimonio culturale 
con riferimento alle Norme tecniche per le costruzioni 
di cui al d.m. 14 gennaio 2008) per l’esecuzione di qual-
siasi lavoro di natura antisismica in edifici o manufatti di 
carattere monumentale o comunque di interesse arche-
ologico, storico, artistico, siano essi pubblici o privati.

Art. 12 
(Vigilanza e controllo)

1.  Ai sensi del comma 1 dell’articolo 103 del d.p.r. 
380/2001, i Comuni competenti per territorio, anche 
nelle ipotesi di avvio del procedimento per il rilascio dei 
titoli abilitativi in sanatoria per gli interventi di cui alla 
Parte I, Titolo IV, Capo II, del d.p.r. 380/2001, effettua-
no controlli diretti ad accertare che:

a)  sia stata espletata la procedura prevista dagli 
articoli 7, 8 e 8 bis per l’esecuzione dei lavori di cui 
all’articolo 6;

b)  i lavori suddetti procedono in modo confor-
me a quanto rappresentato graficamente negli elabora-
ti progettuali presentati alla struttura tecnica regionale 
competente e, una volta ultimati, siano documentati me-
diante la relazione a struttura ultimata ed il certificato 
di collaudo statico ovvero la dichiarazione di regolare 
esecuzione, secondo le modalità di cui all’articolo 10.
2. Nell’ambito dei procedimenti di cui agli articoli 
36 e 36 bis del d.p.r. 380/2001, i Comuni competenti 
per territorio effettuano controlli diretti a verificare 
la correttezza dello stato di fatto dichiarato dal pro-
fessionista abilitato. È facoltà dei Comuni eseguire i 
predetti controlli con il metodo a campione, stabilen-
do con proprio atto le relative modalità.
3. I Comuni, a seguito dell’accertamento di violazio-
ni, trasmettono i processi verbali di cui all’articolo 
96 del d.p.r. 380/2001 alla struttura tecnica regionale 
competente, la quale effettua le verifiche previste dal 
comma 2 dell’articolo 103 del d.p.r. 380/2001 secon-
do le procedure di cui agli articoli 12 ter e 12 quater.

Art. 12 bis
(Procedimenti relativi alle tolleranze costruttive)

1. L’istanza per il rilascio dell’autorizzazione pre-
vista dal comma 3 bis dell’articolo 34 bis del d.p.r. 
380/2001, relativa ad interventi rilevanti nei riguar-
di della pubblica incolumità ai sensi della lettera a) 
del comma 1 dell’articolo 94 bis del d.p.r. 380/2001 o 
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tecniche per le costruzioni, il richiedente presenta il 
progetto di un intervento diretto a rimuovere le ope-
re realizzate in assenza di titolo o in totale difformi-
tà oppure a rendere tali opere conformi alle norme 
tecniche per le costruzioni vigenti al momento della 
presentazione dell’istanza.
3. La struttura tecnica regionale competente control-
la la documentazione di cui al comma 1 e l’eventua-
le progetto di cui al comma 2. L’esito del controllo 
è comunicato al Comune, per le finalità di cui al 
comma 3 dell’articolo 36 del d.p.r. 380/2001, entro 
trenta giorni dalla presentazione dell’istanza, fatta 
salva l’eventuale sospensione dei termini nel caso di 
richiesta di integrazioni o chiarimenti da parte del 
responsabile del procedimento.
4. L’esito favorevole del controllo di cui al comma 3 
assolve anche gli obblighi di cui agli articoli 8 e 8 bis 
relativi all’eventuale progetto di cui al comma 2.

Ai sensi di quanto stabilito dal comma 1 dell’articolo 6 
della legge regionale sopra pubblicata, le disposizioni 
di cui all’articolo 12 quater della l.r. 4 gennaio 2018 
n. 1 (Nuove norme per le costruzioni in zone sismiche 
nella regione Marche), si applicano a decorrere dalla 
pubblicazione nel Bollettino ufficiale della Regione del-
la deliberazione della Giunta regionale contenente le 
relative disposizioni di attuazione.

Art. 13 
(Regime sanzionatorio)

1.  Per gli interventi disciplinati da questa legge trova 
applicazione il regime sanzionatorio previsto dalla Parte 
II, Capo II, Sezione III e Capo IV, Sezione III del d.p.r. 
380/2001.
2. Per le opere di cui al comma 2 dell’articolo 1 trova 
applicazione il regime sanzionatorio previsto dalle leg-
gi 1086/1971 e 64/1974.
2 bis. Nei casi previsti dall’articolo 12 bis, che ai sensi 
del comma 1 dell’articolo 34 bis del d.p.r. 380/2001 
non costituiscono violazioni edilizie, non si applica il 
procedimento previsto dagli articoli 96 e seguenti del 
d.p.r. 380/2001.
2 ter. Nei casi di cui agli articoli 12 ter e 12 quater, 
la struttura tecnica regionale competente, sulla base 
della documentazione prevista dai medesimi articoli 
e dell’eventuale verbale di accertamento del Comu-
ne, comunica all’Autorità giudiziaria competente, ai 
sensi dell’articolo 96 del d.p.r. 380/2001, la violazione 
degli obblighi di cui alla Parte II, Capo II e Capo 
IV, del d.p.r. 380/2001 nonché l’esito dei con-trolli ef-
fettuati. Nei casi di cui all’articolo 12 ter per i quali 
è previsto il controllo a campione, in relazione alle 
istanze che non sono risultate incluse nel campio-
ne estratto viene trasmessa all’Autorità giudiziaria 
competente l’asseverazione del tecnico abilitato, di 
cui alla lettera a) del comma 4 dell’articolo 12 bis.

Art. 12 ter 
(Procedimenti relativi all’accertamento di 

conformità nelle ipotesi di parziali difformità 
e di variazioni essenziali)

1. Nell’ambito dei procedimenti previsti dall’artico-
lo 36 bis del d.p.r. 380/2001 si applicano, in quanto 
compatibili, le disposizioni dell’articolo 12 bis.
2. Nei casi di cui al comma 1, qualora dall’assevera-
zione di cui alla lettera a) del comma 4 dell’articolo 
12 bis risulti il mancato rispetto delle norme tecniche 
per le costruzioni, il richiedente presenta il progetto 
di un intervento diretto a rimuovere le opere che co-
stituiscono parziali difformità o variazioni essenzia-
li, oppure a rendere tali opere conformi alle norme 
tecniche per le costruzioni vigenti al momento della 
presentazione dell’istanza.
3. L’autorizzazione o l’attestazione di deposito, di cui 
rispettivamente ai commi 1 e 2 dell’articolo 12 bis, 
assolvono anche gli obblighi di cui agli articoli 8 e 8 
bis relativi all’eventuale progetto di cui al comma 2.

Ai sensi di quanto stabilito dal comma 1 dell’articolo 6 
della legge regionale sopra pubblicata, le disposizioni 
di cui all’articolo 12 ter della l.r. 4 gennaio 2018 n. 1 
(Nuove norme per le costruzioni in zone sismiche nella 
regione Marche), si applicano a decorrere dalla pubbli-
cazione nel Bollettino ufficiale della Regione della deli-
berazione della Giunta regionale contenente le relative 
disposizioni di attuazione.

Art. 12 quater 
(Procedimenti relativi all’accertamento di 
conformità nelle ipotesi di assenza di titolo 

o totale difformità)
1. Nell’ambito dei procedimenti previsti dall’articolo 
36 del d.p.r. 380/2001 relativi a interventi rilevanti o 
di minore rilevanza nei riguardi della pubblica inco-
lumità ai sensi  del comma 1 dell’articolo 94 bis del 
d.p.r. 380/2001, il richiedente presenta alla struttura 
tecnica regionale competente, esclusivamente in via 
telematica mediante il sistema informativo integrato 
di cui alla lettera b) del comma 2 dell’articolo 3, la 
seguente documentazione, firmata da uno dei  tec-
nici indicati dal comma 2 dell’articolo 93 del d.p.r. 
380/2001, nei limiti delle rispettive competenze:

a) asseverazione inerente:
1) alla rilevanza dell’intervento nei riguardi 
della pubblica incolumità, ai sensi del comma 
1 dell’articolo 94 bis del d.p.r. 380/2001;
2) al rispetto delle norme tecniche per le co-
struzioni, secondo le modalità previste dalla 
normativa statale vigente in materia;

b) elaborati tecnici definiti nelle disposizioni at-
tuative stabilite dalla Giunta regionale.
2. Qualora dall’asseverazione di cui alla lettera a) 
del comma 1 risulti il mancato rispetto delle norme 
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bis del d.p.r. 380/2001 ed in coerenza con le linee guida 
di cui al decreto del Ministero delle infrastrutture e dei 
trasporti del 30 aprile 2020, gli interventi da classificare 
nelle tipologie previste al comma 1 del medesimo arti-
colo;

g) determina i criteri e le modalità per la determi-
nazione ed il versamento del contributo di cui all’arti-
colo 14.

g bis) stabilisce ulteriori disposizioni per l’at-
tuazione di questa legge.

Art. 16 
(Disposizioni finanziarie)

1.  Per l’anno 2018 è autorizzata la spesa di euro 
300.000,00 per gli oneri derivanti dall’applicazione del-
le lettere a) e b) del comma 2 dell’articolo 3.
2. Alla copertura della spesa autorizzata dal comma 1 
si provvede per l’anno 2018 mediante riduzione degli 
stanziamenti della Missione 20 “Fondi e accantona-
menti”, Programma 01 “Fondi di riserva” del bilancio 
di previsione2018/2020, e contestuale incremento degli 
stanziamenti della Missione 8 “Assetto del territorio ed 
edilizia abitativa”, Programma 01 “Urbanistica e assetto 
del territorio”.
3. Per l’anno 2019 e successivi le spese per l’attuazione 
di questa legge sono autorizzate e trovano copertura nei 
limiti delle risorse stanziate annualmente con le rispetti-
ve leggi di bilancio.
4.  Le maggiori entrate derivanti dall’applicazione 
dell’articolo 14 sono iscritte a decorrere dall’anno 2020 
nel Titolo 03 “Entrate extratributarie”, Tipologia 305 
“Rimborsi ed altre entrate correnti” dello stato di previ-
sione delle entrate dei rispettivi bilanci di previsione e 
sono destinate al finanziamento delle spese per l’attua-
zione di questa legge.
5. La Giunta regionale è autorizzata ad apportare le va-
riazioni al documento tecnico e al bilancio finanziario 
gestionale necessarie per la gestione.

Art. 17 
(Norme transitorie e finali)

1. Le disposizioni di cui all’articolo 5 si applicano agli 
strumenti di pianificazione urbanistica comunale, e loro 
varianti, adottati successivamente alla scadenza del ter-
mine di cui al comma 4.
2. La Giunta regionale adotta le disposizioni di attuazio-
ne di cui all’articolo 15 entro centoventi giorni dall’en-
trata in vigore di questa legge.
3. I Comuni di cui al comma 3 dell’articolo 2 e quelli 
che intendono avvalersi della struttura tecnica provin-
ciale competente per territorio trasmettono alla Regione 
l’atto di cui al comma 4 dell’articolo 2 entro ventisei 
mesi successivi alla scadenza del termine di cui al com-
ma 2.
4. Entro i centottanta giorni successivi alla scadenza del 
termine di cui al comma 3:

a) i Comuni che esercitano in modo autonomo le 

Art. 14 
(Contributo per attività istruttorie, di conservazione 

dei progetti e per i controlli)
1. Ai fini della presentazione della denuncia dei lavori 
per gli interventi previsti agli articoli 8 e 8 bis, nonché 
della documentazione prevista dagli articoli 12 bis, 
12 ter e 12 quater, è corrisposto da parte del richiedente 
un contributo per le spese sostenute per lo svolgimento 
delle attività istruttorie, di conservazione dei progetti e 
per il controllo da parte delle strutture tecniche compe-
tenti. 
2. I criteri e le modalità per la determinazione ed il ver-
samento del contributo di cui al comma 1 sono stabiliti 
dalla Giunta regionale con l’atto di cui all’articolo 15 e 
nel rispetto delle disposizioni di cui al comma 3.
3. Il contributo di cui al comma 1:

a)  non è dovuto nel caso di progetti riferiti ad 
interventi da realizzare a seguito di eventi calamitosi, 
salva l’ipotesi in cui tale onere risulti compreso negli 
eventuali finanziamenti previsti dalla normativa statale 
emanata a seguito di pubbliche calamità;

b)  non è dovuto nel caso di opere pubbliche di 
competenza delle pubbliche amministrazioni, nel caso 
di opere realizzate da privati e donate ad enti pubblici o 
concesse ai medesimi in comodato gratuito e negli altri 
casi stabiliti dalla Giunta regionale;

c) è comunque dovuto negli interventi di adegua-
mento alle norme tecniche per le costruzioni in zona 
sismica necessari nei condoni edilizi nonché nei pro-
cedimenti relativi alle violazioni della normativa anti-
sismica.
4. Le risorse derivanti dal versamento del contributo di 
cui al comma 1 concorrono alla copertura delle spese 
per la formazione, l’aggiornamento e per il funziona-
mento delle strutture tecniche regionali competenti. 

Art. 15 
(Disposizioni di attuazione)

1. La Giunta regionale con proprio atto:
a)  individua criteri e modalità per l’implementa-

zione del sistema informativo integrato di cui alla lettera 
b) del comma 2 dell’articolo 3;

b) adotta gli atti di indirizzo di cui alla lettera c) 
del comma 2 dell’articolo 3;

c) adotta atti di indirizzo al fine di coordinare le 
disposizioni di questa legge con le specifiche normative 
di settore, con particolare riferimento alla normativa re-
lativa ai contratti pubblici;

d)  determina criteri e modalità per la costituzio-
ne ed il funzionamento del Comitato tecnico scientifico 
(CTS) di cui al comma 3 dell’articolo 3;

e)  determina la documentazione minima da pre-
sentare, a seconda della tipologia di intervento, unita-
mente alla denuncia dei lavori di cui all’articolo 93 del 
d.p.r. 380/2001, nonché gli elementi essenziali la cui 
mancanza comporta la irricevibilità delle istanze;

f) individua, ai sensi del comma 2 dell’articolo 94 
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funzioni di cui al comma 1 dell’articolo 2 adottano i 
provvedimenti necessari a garantire il rispetto dei criteri 
di cui al comma 2 del medesimo articolo;

b) la Giunta regionale adegua la struttura tecnica 
regionale competente in materia sismica per l’attuazio-
ne delle funzioni previste da questa legge.
4 bis. La Giunta regionale attiva il sistema informativo 
integrato di cui alla lettera b) del comma 2 dell’articolo 
3 entro dieci mesi dall’adozione dell’atto di cui al com-
ma 2.
5. Le disposizioni di cui agli articoli 7, 8, 12, commi 1 e 
2, e 14 si applicano dal giorno successivo alla scadenza 
del termine di cui al comma 4.
6. La Giunta regionale, con proprio atto, provvede ad 
adeguare le disposizioni contenute nell’Allegato 1 di 
questa legge al fine di dare attuazione a normative tecni-
che sopravvenute in materia.
7. Per tutto quanto non previsto si applica la normativa 
statale vigente in materia.

Art. 18 
(Abrogazione)

1. La legge regionale 3 novembre 1984, n. 33 (Norme 
per le costruzioni in zone sismiche nella regione Mar-
che) è abrogata a decorrere dalla scadenza del termine 
di cui al comma 5 dell'articolo 17.
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